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5. LAURA PAROLA 

TASSONOMIA DEI CRITERI DI VALUTAZIONE DALLA SCUOLA SUPERIORE 

ALL’UNIVERSITÀ. 

LA NECESSITÀ DI UN PROGETTO PER UN CURRICULUM DI SCRITTURA 

 

1. Griglia di correzione di un testo 

PUN

TI 

(20p

= 

10/1

0) 

 

PERTINE

NZA 

ALLA 

TRACCIA 

CONOSCE

NZA DEI 

CONTENU

TI 

COERENZA 

ARGOMENTA

TIVA 

COESION

E E USO 

DEI 

CONNET

TIVI 

ARTICOLAZIO

NE E 

APPROFONDI

MENTO 

CORRETT

EZZA 

ESPRESSIV

A 

 

                  

1 

Non 

individua 

l’argoment

o né le 

richieste 

della 

traccia 

Ignora i 

contenuti o 

commette 

significativi 

errori 

Manca la 

coerenza logica 

del discorso; 

sono presenti 

deviazioni e/o 

contraddizioni 

Presenta le 

sequenze in 

modo 

disordinato; 

mancano i 

connettivi 

Il discorso è molto 

superficiale e 

generico 

L’espressione 

presenta 

significativi 

errori di 

morfosintassi

, lessico e 

ortografia  

 

 

                  

1,5 

Individua 

l’argoment

o e 

risponde 

genericame

nte alle 

richieste 

della 

traccia 

Mostra 

conoscenza 

parziale e 

approssimati

va dei 

contenuti 

Imposta il 

discorso in 

modo 

debolmente 

coerente, con 

qualche 

deviazione o 

contraddizione 

Presenta le 

sequenze in 

modo 

elencativo; 

scarsa 

presenza di 

connettivi, 

per lo più 

temporali 

Il discorso è 

generalmente 

superficiale con 

rari spunti di 

riflessione  

L’espressione 

presenta 

errori di 

morfosintassi 

e lessico 

 

 

                  

2 

Individua 

l’argoment

o  e 

risponde 

alle 

principali 

richieste 

della 

traccia  

Mostra 

conoscenza 

sostanzialm

ente corretta 

dei 

contenuti 

Conduce un 

discorso 

generalmente 

coerente 

Presenta le 

sequenze in 

modo 

logicamente 

ordinato 

mediante le 

principali 

congiunzion

i 

L’argomentazione  

è lineare e mostra 

una riflessione 

sull’argomento 

L’espressione 

presenta 

alcuni non 

gravi errori o 

incertezze di 

morfosintassi 

e lessico 

 

                    

2,5 

Individua e 

risponde a 

tutte le 

richieste 

della 

traccia 

Mostra 

conoscenza 

corretta e in 

genere 

documentata 

dei 

contenuti 

Organizza 

l’argomentazio

ne in modo 

coerente e 

sempre 

aderente al 

tema 

Dispone le 

sequenze in 

modo 

ordinato 

collegandole 

con gli 

opportuni 

connettivi 

L’argomentazione 

è ben articolata e 

presenta una 

riflessione per lo 

più approfondita 

sull’argomento 

L’espressione 

è 

sostanzialme

nte  corretta 

nella 

morfosintassi 

e presenta 

adeguate 

scelte 

lessicali 



 

 

               

3 – 

3,5 

Individua e 

risponde 

con 

sicurezza 

alle 

richieste 

della 

traccia, sia 

esplicite 

che 

implicite 

Mostra 

conoscenza 

attendibile e 

sempre 

documentata 

dei 

contenuti  

Organizza 

l’argomentazio

ne in modo 

ordinato, chiaro 

e coerente 

senza 

contraddirsi 

Dispone le 

sequenze in 

modo 

ordinato 

mostrando 

padronanza 

nell’uso 

diversificato  

dei 

connettivi 

L’argomentazione 

è ben articolata ed 

emerge da una 

riflessione 

approfondita e 

personale 

L’esposizion

e è sempre 

corretta nella 

morfosintassi 

e le scelte 

lessicali sono 

ricche e 

pertinenti 

 

2. Scheda di valutazione del riassunto 

PUNTI 

20p.=10/1

0 

Nuclei 

informativi 

e gerarchia 

informazion

i 

Organizzazion

e sequenze 

Coesione e 

connettivi 

Morfosintassi e 

ortografia 

Lessico 

1 Confonde 

informazion

i principali 

con 

informazion

i accessorie 

Dispone in 

modo 

disorganico le 

sequenze. 

Elimina 

sequenze 

significative 

Ritaglia il testo 

giustapponendo 

sequenze o 

parti di esse 

Introduce errori 

di morfologia 

(pronomi e tempi 

verbali) e 

ortografia.  

Non 

riformula il 

testo / 

Riformula 

introducendo 

termini non 

coerenti al 

significato  

2 Riconosce 

solo alcune 

delle 

informazion

i principali 

Mantiene 

alcune 

sequenze 

nell’ordine del 

testo, ma ne 

espunge di 

significative 

Giustappone 

sequenze con 

scarsa 

consapevolezza 

nell’uso dei 

connettivi 

Esprime i 

contenuti con 

sintassi quasi 

esclusivamente 

paratattica. 

Qualche errore 

morfologico e 

ortografico 

Generalment

e non 

riformula il 

testo 

3 Riconosce 

le 

informazion

i principali 

ma non 

sempre le 

distingue da 

quelle 

accessorie 

Mantiene le 

sequenze 

nell’ordine 

presente nel 

testo 

Usa 

correttamente i 

connettivi 

principali 

(congiunzioni) 

Esprime i 

contenuti in 

forme 

generalmente 

corrette nella 

sintassi e nella 

morfologia. 

Corretta 

l’ortografia  

Riformula 

solo 

parzialmente 

il testo; 

conosce uso 

di iperonimi 



4 Riconosce  

le 

informazion

i principali e 

le distingue 

da quelle 

accessorie 

Organizza le 

sequenze in 

modo coerente 

alla tipologia 

di testo 

Usa 

opportunament

e tutti i 

connettivi per 

mantenere 

l’articolazione 

del discorso 

Esprime i 

contenuti in 

forme 

sintatticamente e 

morfologicament

e corrette. 

Corretta 

l’ortografia 

Riformula le 

proposizioni 

in modo 

autonomo ma 

coerente al 

testo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6. CLAUDIA TARALLO 

DISTRIBUZIONE PENTENARIA E ANALISI DELLA COMPETENZA TESTUALE SU 

GRUPPI DIFFERENZIALI DI STUDENTI 

     

1. Curva di Gauss (andamento normalizzato).     2. Curva a J (miglioramento). 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Fascia da a 

A 6.09 6. 

B 5.99 4.98 

C 4.97 3.86 

D 3.85 2.75 

E 2.74 0 

3. Fasce di punteggio sulla 

comprensibilità del gruppo sperimentale 

 

 

 

 

               

     
 

 

.  

 

 
4. Grafico sulla comprensibilità del gruppo sperimentale 

 

 

Fascia da a 

A 6 5.47 

B 5.46 4.48 

C 4.47 3.48 

D 3.47 2.50 

E 2.49 0 

5. Fasce di punteggio sulla 

comprensibilità del gruppo di controllo  

 

   
6. Grafico sulla comprensibilità del gruppo di controllo 

 

Fascia da a 

A 6 5.43 

B 5.42 4.44 

C 4.43 3.45 

D 3.44 2.46 

E 2.45 0 

7. Fasce di punteggio su coerenza e 

coesione (scala A) del gruppo 

sperimentale 

  

8. Grafico su coerenza e coesione (scala A) del gruppo sperimentale 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fascia da a 

A 5.75 4.89 

B 4.88 4.01 

C 4.00 3.15 

D 3.14 2.28 

E 2.27 0 

9. Fasce di punteggio su coerenza e 

coesione (scala A) del gruppo di 

controllo 

 

Fascia da a 

A 7.73 6.39 

B 6.38 5.04 

C 5.03 3.69 

D 3.68 2.34 

E 2.33 0 

11. Fasce di punteggio su coerenza e 

coesione (scala B) del gruppo 

sperimentale 

 

 
12. Grafico su coerenza e coesione (scala B) del gruppo sperimentale 

 

Fascia da a 

A 6.74 5.56 

B 5.55 4.37 

C 4.36 3.18 

D 3.17 1.99 

E 1.98 0 

13. Fasce di punteggio su coerenza e 

coesione (scala B) del gruppo di 

controllo 

  
14. Grafico su coerenza e coesione (scala B) del gruppo di controllo 

 
Fascia da a 

A -2.22 -1.00 

B -0.09 0.42 

C 0.43 1.75 

D 1.76 3.07 

E 3.08 4.38 

15. Fasce di punteggio sui salti 

temporali ogni 100 parole del gruppo 

sperimentale 

 
16. Grafico sui salti temporali ogni 100 parole del gruppo sperimentale 

 

  

10. Grafico su coerenza e coesione (scala A) del gruppo di controllo 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fascia da a 

A -3.10 -1.20 

B -1.19 0.75 

C 0.76 2.65 

D 2.66 4.56 

E 4.57 6.46 

17. Fasce di punteggio sui salti 

temporali ogni 100 parole del gruppo 

di controllo 

 

 
18. Grafico sui salti temporali ogni 100 parole del gruppo di controllo 

 

Fascia da a 

A -2.44 -1.17 

B -1.16 0.13 

C 0.14 1.41 

D 1.42 2.69 

E 2.70 3.96 

19. Fasce di punteggio sui 

mantenimenti ambigui ogni 100 parole 

del gruppo sperimentale  

 

 
20. Grafico sui mantenimenti ambigui ogni 100 parole del gruppo 

sperimentale 

 

Fascia da a 

A -1.63 -0.57 

B -0.56 0.53 

C 0.54 1.60 

D 1.61 2.67 

E 2.68 3.73 

21. Fasce di punteggio sui 

mantenimenti ambigui ogni 100 parole 

del gruppo di controllo 

 

 
22. Grafico sui mantenimenti ambigui ogni 100 parole del gruppo di 

controllo 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fascia da a 

A -0.15 -0.08 

B -0.07 0.01 

C      0.02 0.09 

D 0.10 0.17 

E 0.18 0.25 

23. Fasce di punteggio sui 

mantenimenti ambigui sul totale dei 

mantenimenti del gruppo sperimentale 

 

Fascia da a 

A -0.11 -0.05 

B -0.04 0.04 

C 0.05 0.11 

D 0.12 0.18 

E 0.19 0.25 

25. Fasce di punteggio sui 

mantenimenti ambigui sul totale dei 

mantenimenti del gruppo di controllo 

  

 

 
24. Grafico sui mantenimenti ambigui sul totale dei mantenimenti del 

gruppo sperimentale  

 

 
26. Grafico sui mantenimenti ambigui sul totale dei mantenimenti del 

gruppo di controllo.  

 



7. DANIELE D’AGUANNO 

IL LESSICO ACCADEMICO PER L’INSEGNAMENTO DELLA SCRITTURA NELLE 

SCUOLE SUPERIORI. 

 

Test di recupero lessicale 

1. Secondo i dati diffusi dal Ministero della Salute nel febbraio 2004, il 3% dei 735 atleti appartenenti 

a 34 federazioni sportive esaminati nel 2003 è risultato positivo al controllo antidoping. Da queste 

verifiche sono eme_______________ due aspetti sorprendenti. 

2. Lo studio delle popolazioni è di importanza fondamentale per capire le cause che portano le specie 

all’estinzione e per intervenire in modo ade_______________ limitando i danni provocati da specie 

infestanti. 

3. Ogni sistema sociale è art_______________ in sottosistemi che svolgono le funzioni principali: i 

sottosistemi della famiglia, della religione, dell’educazione hanno la funzione di riprodurre i valori e 

la cultura che costituiscono l’identità del sistema. 

4. Il più celebre medico romano, Galeno, riconobbe e descrisse alcuni fenomeni tipici della febbre: 

oltre all’aumento di temperatura ril_______________ la presenza di modificazioni del polso, del 

volto, del decubito e della respirazione. 

5. Il confronto operato tra queste due versioni della favola di Biancaneve evi____________ come le 

trasformazioni presenti nella narrazione dipendano dalle realtà sociali dell’epoca in cui le storie 

vengono raccontate. 

6. Agli inizi del Seicento Keplero ava_______________ per primo l'ipotesi, rivelatasi corretta, che 

le orbite dei pianeti non erano circolari, ma ellittiche e i movimenti non uniformi.  

7. L’invenzione della polvere da sparo è da att_______________ ai Cinesi, ma la data è piuttosto 

incerta e oscilla tra il 10° e il 12° secolo. 

8. Tra la metà del 16° e la fine del 18° secolo, i Paesi Bassi divennero una grande potenza marittima 

e ass_______________ una posizione di primo piano in Europa. 

9. La chitarra classica è uno strumento musicale a corde pizzicate, le cui origini lontane risalgono alle 

antiche civiltà mesopotamiche. L’epoca d’oro dello strumento si col_______________ tra Ottocento 

e Novecento, quando a esso si dedicarono numerosi compositori. 

10. La domanda fondamentale cui, pertanto, intende rispondere la bioetica è: dobbiamo fare tutto 

quello che possiamo fare? La questione cru____________ da cui partire è il rapporto tra etica e 

scienza. 

11. La produzione mondiale di tabacco continua ad aumentare a ritmi notevoli, tanto da segnare un 

inc_______________ del 53% tra il 1979 e il 1993.   

12. L’idea di fondo è quella di chiamare i punti del piano con due numeri, le coordinate cartesiane 

che li individuano. Il metodo è semplice ed è ana_______________ a quello che si usa per 

identificare, con la latitudine e la longitudine, un punto sulla superficie terrestre. 

13. La massa, composta di individui che non si conoscono fra loro, è un pubblico vasto. Inoltre è un 

pubblico ete_______________ costituito da gruppi diversi per condizione sociale, età, sesso, 

istruzione, etnia, religione, ambiente. 

14. L’analisi grammaticale è una pratica scolastica mediante la quale si fa scoprire agli allievi la 

diversa natura delle parole che occ_______________ nella lingua. 

15. Una svolta significativa nella storia del gioco si è verificata nella metà del 18° secolo, quando, 

con l’avv__________ della rivoluzione industriale, sorsero le prime aziende costruttrici di giocattoli.   



16. Ci sono molte forme di energia, quella raggiante come la luce e il calore, quella elettrica, di cui 

ci serviamo tutte le volte che azioniamo un interruttore; per mantenere i processi interni 

dell’organismo serve un costante app_______________ dell’energia immagazzinata nei cibi. 

18. Una caratteristica pec_______________ delle iene, che rende inconfondibile il loro aspetto, è il 

profilo del dorso inclinato verso la coda, dovuto al fatto che le zampe anteriori sono più lunghe di 

quelle posteriori. 

19. Il principio del sondaggio è relativamente semplice: si fonda sull’idea che, intervistando un 

campione rap_______________ di persone, si possa arrivare a conoscere l’opinione dell’insieme 

della popolazione con un margine ridotto, ma prevedibile, di errore.  

20. Alcune infezioni virali o da parassiti possono essere trasmesse da insetti, come zecche e zanzare, 

per cui la loro presenza è cor_______________ a quella di particolari insetti capaci di ospitare e 

trasferire all’uomo i microrganismi che causano la malattia.  

21. Ci sono molte forme di energia, quella raggiante come la luce e il calore, quella elettrica, di cui 

ci serviamo tutte le volte che azioniamo un interruttore; per mantenere i processi interni 

dell’organismo serve un costante app_______________ dell’energia immagazzinata nei cibi. 

22. Le previsioni emesse dai meteorologi con il supporto dei modelli numerici hanno quindi raggiunto 

un grado di aff_______________ molto elevato, 

23. Il gusto riv_______________ un ruolo chiave nel discriminare le sostanze ingeribili, perché utili 

all’organismo, da quelle da evitare. 

24. Per sua natura lo storico non può che essere revisionista, dato che il suo lavoro 

pre_______________ le mosse da ciò che è stato acquisito dai suoi predecessori e tende ad 

approfondire, correggere, chiarire, la loro ricostruzione dei fatti.  

 

Risultati 

 III Liceo 

classico 

23 

III Liceo 

classico 

23 

  

/ 46 

III Istituto 

tecnico 

/14 

 

/ 60 

sono emersi due aspetti 21 22 43 13 56 

intervenire in modo 

adeguato 

21 20 41 12 53 

è articolato in 

sottosistemi 

19 23 41 11 52 

rilevò la presenza 20 21 42 10 52 

evidenzia come 20 21 41 9 50 

avanzare l’ipotesi 23 18 41 8 49 

è da attribuire ai 22 21 43 5 48 

assumere una 

posizione 

22 16 38 9 47 

si colloca tra 16 20 36 10 46 

la questione cruciale 19 22 41 5 46 

un incremento del 53% 15 22 37 5 42 

è analogo a quello 17 22 39 2 41 

un pubblico 

eterogeneo 

18 18 36 4 40 



parole che occorrono 

nella lingua 

12 16 28 12 40 

l’avvento della 

rivoluzione 

15 15 30 1 31 

caratteristica peculiare 11 19 30 1 31 

campione 

rappresentativo 

11 11 22 3 25 

loro presenza è 

correlata 

10 12 22 0 22 

serve un costante 

apporto 

8 9 17 3 20 

grado di affidabilità  5 10 15 1 16 

riveste un ruolo 6 9 15 1 16 

prendere le mosse da 

ciò 

2 8 10 4 14 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



8. GIUSEPPE POLIMENI / MASSIMO PRADA 

LA FORMA DEL TESTO. TIPI DI TESTO E PRASSI DIDATTICA 

DELLA SCRITTURA TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 

 

 

Figura 1: la tavola dedicata alla Composizione in GO 



 

Figura 2: la scheda dedicata ai tipi di testo in GO 



 

Figura 3: un dettaglio delle tavole dedicate alle scritture famigliari e commerciali in 

GO 

 

 

Figura 4: una lettera rappresentata nella grammatica del C. 



 

Figura 5: un racconto (introdotto da un dialogo) nella grammatica di C. 



 

Figura 6: un monologo teatrale nella grammatica di C. 



 

Figura 7: un dialogo nella grammatica di C. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



11. LINA GROSSI 

ATTINGERE ALLA DIGITAL LIBRARY PER STRATEGIE DI LETTURA 

E DI SCRITTURA INTERPRETATIVO-VALUTATIVA 

 

 

Figura 1 

 



 

Figura 2 

 

 

 

Figura 3 

 

 



12. MATTEO LARGAIOLLI 

TESTI POLITICI E DIGITAL HUMANITIES. 

APPLICAZIONI DIDATTICHE DI UN SOFTWARE DI ANALISI DEL DISCORSO POLITICO 

(ALCIDE-ANALYSIS OF LANGUAGE AND CONTENT IN DIGITAL ENVIRONMENT) 

Figura 1 

 

Figura 2 

 

 

 



18. ANNALISA SPINELLO 

SCRIVERE PER RESTARE. I TEST DI LINGUA ITALIANA LIVELLO A2 PER LA 

RICHIESTA DEL PERMESSO DI SOGGIORNO LUNGO. L’ESPERIENZA DEL VENETO 

 

Esempio 1 

Una giornata trascorsa al centro commerciale con la tua famiglia = 12.5/20 (EC 10/15, CMF.5/3, CO  1/ 2). Punteggio 

complessivo = 90.5/100. Marocco, maschio, tra i 12 e 9 anni di scuola. 

 
 

Esempio 2 

Una giornata trascorsa al centro commerciale con la tua famiglia = 8/20 (EC 7/15,CMF 1/3, CO 0/ 2). Punteggio 

complessivo test = 79.5 (scrittura 21.5/35; test non superato). Moldavia, maschio, tra i 9 e 12 anni di scuola. 

 
 

Esempio 3 

Una giornata trascorsa al centro commerciale con la tua famiglia = 11/20 (EC 9/15, CMF 5/3, CO 1.5/ 2).  Punteggio 

complessivo test = 81.5/100. Nigeria, maschio, meno di 5 anni di scuola. 

 
 

Esempio 4 

Racconta che piatti prepari quando hai ospiti a pranzo= 10.5/20 (EC 8/15, CMF1.5/3, CO 1/ 2).  Punteggio complessivo 

test = 81.5 (Prova di interazione superata con 23.5/35). Bosnia Erzegovina, maschio, tra i 9 e 12 anni di scuola. 



 
 

Esempio 5 

Racconta che piatti prepari quando hai ospiti a pranzo= 12,5/20 (EC 10/15, CMF 1.5/3, CO 1/ 2). Punteggio complessivo 

test = 90.5 (Prova di interazione superata con 25.5/35). Moldavia, femmina, oltre 12 anni di scuola. 

 
 

Esempio 6 

Il tuo ultimo viaggio= 20/20, Camerun, maschio, oltre 12 anni di scuola. 

 
 

Esempio 7 

Il tuo ultimo viaggio= 15/20,  Nigeria, maschio, oltre 12 anni di scuola 

 
 

Esempio 8 

Cosa fai nel fine settimana se non lavori= 15/20, Moldavia, femmina, oltre 12 anni di scuola 



 
 

Esempio 9 

Cosa fai nel fine settimana se non lavori= 16/20, Cina, femmina, tra i 9 e 12 anni di scuola 

 
 

Esempio 10 

Il tuo ultimo viaggio= 20/20, Ucraina, femmina, oltre 12 anni di scuola 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



22. SERGIO LUBELLO - CLAUDIO NOBILI 

CORETTO…MA NON TROPPO: 

ANALISI DELLA COMPETENZA VALUTATIVA DI TESTI SCRITTI IN UN ESPERIMENTO 

TRASVERSALE IN ITALIANO L1/LS 

 

 

Parametri Unità del 

campione 

Tipo di scuola superiore: 

 

Liceo classico 

Liceo scientifico 

Liceo delle scienze umane 

 

 

6 

6 

6 

Voto in italiano (media) 

nell’ultimo triennio della 

scuola superiore: 

 

6-7 

8 

9-10 

 

 

 

 

6 

6 

6 

Debito in italiano in 

ingresso all’università: 

 

Sì 

No 

 

 

 

6 

12 

 

Tabella 1: Articolazione del campione d’italiano L1 

 

 

 

 

Fase 1. Fase 2. Fase 3. 

Scrittura di un testo 

argomentativo da parte 

di studenti universitari 

d’italiano LS 

Valutazione del testo 

da parte di studenti 

universitari d’italiano 

L1 tramite griglia 

Scrittura dello (stesso) 

testo da parte degli 

studenti d’italiano L1 

 

Tabella 2: Procedura dell’esperimento di valutazione tra pari in italiano L1/LS 

 

 

 

 

 

 



AREA DI 

VALUTAZIONE 

INDICATORI TIPO DI 

VALUTAZIONE 

TIPO DI 

VALUTAZIONE 

TIPO DI 

VALUTAZIONE 

1. Pertinenza 

testuale 

 Vcor  VE 

2. Contenuto x=aderenza 

alla traccia 

y=tematiche 

affrontate 

z=coerenza 

interna 

VCom 

(presenza dei 3 

indicatori) 

VPCom 

(presenza di almeno 

1 indicatore) 

VE 

(errata e/o assenza 

dei 3 indicatori) 

3. Progettazione e 

strutturazione 

testuale 

 Vcor  VE 

4. Uso della lingua 4 livelli di 

analisi 

linguistica 

(ortografia; 

morfologia; 

sintassi; 

lessico) e 

relativi 

esempi 

VCor e Com 

(presenza di almeno 

2 validi esempi per i 

4 livelli) 

VCor ma PCom 

(presenza di almeno 

1 valido esempio 

per almeno 2 livelli) 

VE e/o InCom 

(altri casi) 

 

Tabella 3: Aree e tipi di valutazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



30. LOREDANA PALMA 

DALLA RICERCA NEL WEB ALLA DRAMMATIZZAZIONE: UN’ESPERIENZA DIDATTICA 

ATTRAVERSO GLI STRUMENTI DELLA COMUNICAZIONE GIOVANILE 

 

 

 

A1    

           

 

 

 

  

A2 

Non avevo scelto io di sposare Carlo, non è mai stato 

un matrimonio dettato dall'amore, ma piuttosto dal 

pressante desiderio dei miei genitori di arricchire la 

nostra casata. Lui non mi ha mai amata come 

meritavo, mi trascurava a causa della sua maledetta 

musica, non potevo ribellarmi. Cosa crede, che se 

avessi potuto cambiare le cose non l'avrei fatto? Se mi 

fossi sottratta a questo matrimonio sarei diventata lo 

zimbello di tutta Napoli. Io desideravo un uomo che 

riaccendesse le mie passioni, che mi facesse sentire la 

regina del suo cuore, non soltanto del suo palazzo. 

Quella sera al ballo quando vidi quell'uomo dagli 

occhi verdi e di cotanto fascino, non potei resistere. 

Cercavo soltanto di essere felice! Non era forse 

questo un mio diritto? Guardi ora che fine ho fatto 

per volermi concedere il lusso di amare! Mi ritrovo 

assassinata, derisa e lasciata alle mercé della 

curiosità morbosa e delle chiacchiere malevole di tutta 

la città. Violentata nel mio orgoglio di donna e nella 

mia persona... Avrei tanto voluto che non andasse a 

finire così! 



            

  

 

 

 

  

B1 

 

B2 

 

B3 

 

B4 

 

B5 

 

B6 

 



            

  

 

         

   

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            

  

 

             

 

  

B7 

 

B8 

 

B9 

 

B10 

 

B11 

 

B12 

 



       

 

           

         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

B13 

 

B14 

 

B15 

 

B16 

 



 
 

T2. Signor giudice, mi permetta un'ultima parola. 

Queste sono le motivazioni che dal ’500 ad oggi 

hanno armato la mano degli uomini contro le donne. 

Ma noi donne dobbiamo vederci garantiti i diritti 

fondamentali di cui godono naturalmente e senza 

troppi sforzi gli uomini. Noi donne dobbiamo 

avere il diritto alla libera realizzazione personale, 

svincolata dalla prigionia del matrimonio a tutti i 

costi o da ogni pregiudizio su cosa dovremmo o non 

dovremmo fare. Nessuno può negarci le stesse 

opportunità offerte agli uomini. La parità in 

campo economico, sociale, lavorativo e 

giudiziario deve essere garantita.  

T3. Signor giudice, mi permetta di dire un'ultima 

parola. Queste sono le motivazioni che dal ’500 ad 

oggi hanno armato la mano degli uomini contro le 

donne. 

Ma non sono motivazioni valide a giustificare 

violenze fisiche e psicologiche che ancora oggi la 

società considera “normali” in una relazione 

sentimentale. Invece normali non sono! 

Noi donne rivendichiamo i diritti fondamentali di 

cui godono naturalmente e senza troppi sforzi gli 

uomini. Noi donne abbiamo diritto alla libera 

realizzazione personale, svincolata dalla prigionia di 

un matrimonio a tutti i costi. Nessuno può negarci le 

stesse opportunità offerte agli uomini. La parità in 

campo economico, sociale, lavorativo e 

giudiziario deve essere garantita al fine di 

assicurare una reale indipendenza dalla figura 

maschile. 

 

B16       T2 

Nessuno può negarci le stesse opportunità offerte 

agli uomini. L’uguaglianza economica, 

politica…non mi viene l’altro termine – tra sessi 

deve esistere 

Nessuno può negarci le stesse opportunità offerte 

agli uomini. La parità in campo economico, sociale, 

lavorativo e giudiziario deve essere garantita. 

 

 

C1 TESTIMONE 1: Dopo la 

triste partenza di mio figlio, 

sono tornata a casa e con gli occhi 

di tanto pianto, mi sono subito 

messa a letto. Nel bel mezzo della 

notte ho sentito delle urla 

strazianti, così mi sono alzata per 

capire cosa stesse succedendo. E 

tutta spaventata, ho preso una 

pentola bella grossa, ho aperto con 

C2 TESTIMONE 1: L’altra sera, 

dopo essere rincasata al termine 

di una lunga giornata, mi sono 

subito messa a letto e mi sono 

addormentata profondamente. 

Tuttavia, nel bel mezzo della 

notte, il mio sonno è stato 

disturbato da urla strazianti che 

provenivano dalle scale, così mi 

sono alzata per capire cosa stesse 

C3 TESTIMONE 1: L’altra sera, 

dopo essere rincasata al termine di 

una lunga giornata, mi sono subito 

messa a letto e mi sono 

addormentata profondamente. 

Tuttavia, nel bel mezzo della 

notte, il mio sonno è stato 

disturbato da urla strazianti che 

provenivano dalle scale, così mi 

sono alzata per capire cosa stesse 

T1. Signor giudice, mi permetta. Queste sono le motivazioni/ argomentazioni/ giustificazioni che si 

sono sempre usate dal 500 fino ad oggi per armare la mano degli uomini contro le donne.  

• Dignità 

• Diritto alla realizzazione del percorso di vita liberamente scelto  

• A essere giudicati con la stessa giustizia degli uomini 

• Diritto alla vita 

Lasciamo la sentenza alle vostre coscienze 
 



attenzione la porta e con gli occhi 

ancora mezzi chiusi ho guardato 

fuori. Non c’era nessuno e non si 

sentiva una mosca. “Stavo 

sognando” pensai e così ritornai a 

letto e la mattina seguente sono 

scesa di buon ora per andare al 

mercato. Messo piede fuori la 

porta sento una strana puzzo e 

vedo sangue ovunque. Non 

potevo credere ai miei oggi. Sulle 

scale c’erano i corpi di Fabrizio 

Carafa e Maria d’Avalos. Mi si è 

spezzato il cuore alla vista del 

corpo di Maria immerso in una 

pozzo di sangue. Quella povera 

fanciulla che ho cresciuto come 

una figlia mia e ora chi sa per 

qualche disgrazia sia morta. Che 

debba avere una morte indegna 

colui che ha compiuto questo 

scempio. Dopo qualche istante 

sono arrivati i Regi Consiglieri 

ed i Giudici criminali della Gran 

Corte della Vicaria per 

esaminare i corpi ed indagare 

sull’accaduto ed io, ancora 

incredula, sono tornata nelle mie 

stanze. NON POSSO ANCORA 

CREDERCI! Da quando ho visto 

quella scena, la notte riesco 

ancora a sentire quelle urla che a 

si mescolano nella mia testa come 

crudi pianti della giovane 

Maria.  

 

succedendo. Tutta spaventata, ho 

preso una pentola bella grossa, ho 

aperto con attenzione la porta e 

con gli occhi ancora mezzo chiusi 

ho guardato fuori. Ho sentito dei 

passi che si allontanavano e lo 

scalpitio di un cavallo, ma non 

sono riuscita a vedere nessuno. 

“Forse mi sono solo 

impressionata”, ho pensato, e così 

sono tornata a letto.  

La mattina seguente sono scesa di 

buon’ora per andare al mercato. 

Messo piede fuori la porta ho 

avvertito subito che c’era 

qualcosa di strano. Ho guardato le 

scale e… mi sono accorta che 

c’erano tracce di sangue ovunque! 

Ho dato un urlo di spavento. Non 

potevo credere ai miei occhi! 

Salendo nell’appartamento di 

Maria, ho fatto un’orribile 

scoperta: sulle scale c’erano i 

cadaveri di Fabrizio Carafa e della 

dolce Maria. Mi si è spezzato il 

cuore alla vista di quel corpo 

immerso in una pozza di 

sangue!... quella povera fanciulla 

che ho cresciuto come una figlia 

mia e ora chi sa per quale 

disgrazia è morta così! Che abbia 

una fine indegna colui che ha 

compiuto questo scempio!  

…[il signore non permette che si 

coprano i corpi e li espone alla 

pubblica vergogna] 

 ed io, ancora incredula per questa 

morte assurda, sono tornata nelle 

mie stanze.  

 

succedendo. Tutta spaventata, ho 

preso una pentola bella grossa, ho 

aperto con attenzione la porta e 

con gli occhi ancora mezzo chiusi 

ho guardato fuori. Ho sentito dei 

passi che si allontanavano e lo 

scalpitio di un cavallo, ma non 

sono riuscita a vedere nessuno. 

“Forse mi sono solo 

impressionata”, ho pensato, e così 

sono tornata a letto.  

La mattina seguente sono scesa di 

buon’ora per andare al mercato. 

Messo piede fuori la porta ho 

avvertito subito che c’era 

qualcosa di strano. Ho guardato le 

scale e… mi sono accorta che 

c’erano tracce di sangue ovunque! 

Ho dato un urlo di spavento. Non 

potevo credere ai miei occhi! 

Salendo nell’appartamento di 

Maria, ho fatto un’orribile 

scoperta: sulle scale c’erano i 

cadaveri di Fabrizio Carafa e della 

dolce Maria. Mi si è spezzato il 

cuore alla vista di quel corpo 

immerso in una pozza di 

sangue!... quella povera fanciulla 

che ho cresciuto come una figlia 

mia e ora chi sa per quale 

disgrazia è morta così! Che abbia 

una fine indegna colui che ha 

compiuto questo scempio! Non ho 

potuto nemmeno stendere un velo 

per coprire i corpi, dal momento 

che il signore aveva disposto che 

restassero esposti alla pubblica 

vergogna. 

NON POSSO ANCORA 

CREDERCI! Da quando ho visto 

quella scena, la notte quasi riesco 

a sentire quelle urla che si 

mescolano nella mia testa come 

fosse un lungo pianto della 

giovane Maria… 

 



32. FABIO RUGGIANO 

LA SINTASSI DAL PUNTO DI VISTA DEL TESTO.  

USI, FUNZIONI E PROPOSTE DIDATTICHE 

 

 

 

 

Figura 1. Mappa concettuale di un argomento complesso 

 

 

 

Figura 2. Pubblicità con garanzia fondata 

 



 

Figura 3. Pubblicità con garanzia non fondata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



41. MARIA ROSARIA FRANCOMACARO 

SCRIVERE E RIFLETTERE SULLA LINGUA CON LA VIGNETTA UMORISTICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 1: Vignetta senza parole 

 

Fig. 2: Vignetta Destino 

  
 

 

 

 Fig. 3: Vignetta insegna 

 

 

Fig. 4: Vignetta per storia ex novo 

 

 

 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 5: Vignetta riflessione testuale 

 

Fig. 6: Vignetta periodo ipotetico 

 
 

Fig. 7: Vignetta linguaggio figurato 

 

 


